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Comunicato delle Commissioni sport delle direzioni PSI e PCI 

Una seria riforma 
per lo sport 

servizio sociale 
Una nuova politica e un nuovo impegno dei poteri pub
blici, centrale e regionali - Sostegno dell'autonoma funzione 
del CONI nella cura dello sport dilettantistico-agonistico 

Si sono incontrate Ieri le Commis
sioni sport delle direzioni del PSI e 
del PCI. Al termine dell'incontro e 
stato omesso il seguente comunicato: 

« Il giorno 22 febbraio, nel quadro del 
rapporto che è necessario sviluppare tra 
il PSI e il PCI io ordine ai problemi 
del tempo libero e delle attività eultu 
rali. ha avuto luoj<o una riunione delle 
due Commissioni sport della direzione 
del PSI e della direzione del PCI. Erano 
presenti, per il PSI ì compagni Moretti, 
Camesecchi. Guabello. Mandolini. Mar-
cucci. Monaca e Ristori; per il PCI 1 
compagni Dario Valori. Ignazio Pirastu. 
Martini. Morandi, Gasparini e Mms?ardi. 

« Dopo un ampio esame dell 'attuale si
tuazione dello sport in Italia, le due 
Commi.ssir.m hanno concordemente rile
vato l'urgente necessità di avviare una 
seria riforma dell 'attuale assetto, che 
faccia della cultura fi->ica e della pratica 
sportiva un servizio della società, uno 
strumento essenziale per il miglioramen
to delle condizioni di vita dei cittadini 
e, in particolare, dei giovani. 

« Su questo obiettivo di grande rilievo 
nazionale convergono già, come protago 
nisti della lotta per la riforma, forze 
importanti, dai partiti politici democra
tici ai sindacati e ai dirigenti le Regioni 
e gli Enti locali, dalle Associazioni ed 
k'nti di promozione sportiva agli espo
nenti più avanzati del Coni e delle Fede 
razioni olimpiche, tra i quali di recente 
si è avviato un rapporto democratico 
che deve essere incoraggiato ed esleso. 

« Le due Commissioni hanno registrato 
con soddisfazione il fatto che dallo stesso 

Coni sia stata espressa esplicitamente 
la volontà di trovare risposta alla do
manda. non più ccntenibile. dello sport-
servizio sociale. A giudizio delle due com
missioni occorre, in prossimità delle sca
denze elettorali, verificare la reale vo
lontà di giungere a una riforma effet
tiva dell'attuale assetto che noti si limiti 
a modifiche meramente formali. 

«Gli obiettivi principali della riforma 
che dovranno essere alla base della più 
larga intesa sono: 

1> una nuova politica e un nuovo im
pegno dei poteri pubblici, centrale e re
gionali, per la diifusione della cultura 
fisica e della pratica sportiva nelle seno 
le, nei Comuni, nei luoghi di lavoro e 
che abbia come protagonisti, le Regioni. 
gli Enti lo:-.ili <• le Associa/ioni la cui 
attività dovrà essere sostenuta diretta-
mciite da: pubblici poteri; 

2> sostegno dell'autonoma speo.Iica 
funzione del CONI nella cura dello sport 
dilettantistico agonistico, e della prepara
zione delle rappresolianz.e olimpiche: de
mocratizzazione della vita interna delle 
Federazioni olimpiche e del CONI. 

«Le due Commissioni, dopo avere rile
vato la necessità di d.i-e cont.nuità al
l'azione comune, hanno deciso di rivol
gere un appello alle forze politiche de
mocratiche. ai Gruppi parlamentari , alle 
Associazioni di massa e sindacali, agli 
Enti e Associazioni sportive e alle orga
nizzazioni giovanili per sviluppare un im
pegno comune che riesca a mobilitare 
per la riforma un vasto e vigoroso schie
ramento unitario». 

CON/, EEDERBASKET f SOCIETÀ' 

Sape 
Oggi ore 16,30 

Grande 
atletica 
indoor 

a Milano 
L' j t lc l ic j Icyycra al coperto è 

al.a ricerca di una tl.mens.one. Vuol 
trasformarsi da vicenda un po' sa-
lort.cra in fatto essenziale sia nel
la proyrammajione che nello svi
luppo generale dello sport. I treni 
sono moll i . Lo stesso Tito Stagno, 
d rettore della donieu.ca sportiva, 
conlessa cand.dainente: * Amo l'atie-
t.ca leggera ma tio dei dubbi sul
l'efficacia e sulla validito di quel
la al coperto ». A Tito Stagno e 
stato consigliato d: « andare e 
vedere ». cioè di toccare con mano. 

Conlesso anch'io d: aver a/uto 
de. dubbi, come Stagno, di aver 
sempre prelerito lo sport all'aria 
aperta, d: non aver ma: a/uto 
perplessità se c'era da scegliere 
tra corse campeitn e g^re al co
perto. Ma se si riflette sull'im
portanza che hanno le « indoor » 
per gh special.sti dei concorsi e 
per gli « sprmters » non e d.ideile 
i.crederi:. I concorsi, poi. d 'VM-
t jno vicende union.ssime, col pub-
b,.co quasi a respirare con gli 
elicti e con gli atleti che « sen
tono » il pubbl.co e il calore che 
lo < muove »e io appassiona, di-
sc'pline come i salti e il peso si 
lana grandemente evolute proprio 
g . j z e alle gare al coperto. 

Oggi e domani il Palasport mi
lanese osp.terò — per la seconda 
volta —- i campionati internaziona
li d'Italia. Gli « internazionali » eb
bero .1 battesimo a Genova, in 
quell'ottimo impianto che è il 
palazzo della licra di Genova, poi, 
aperto il costosissimo palazzo di 
M lano, a Genova fu tolta la crea
tura tanto amorevolmente cj.-a!a e 
j l ievata. 

Sul « tartan » del Palasport 5: 
e meriteranno gli azzurri (eccettua-
t. P.etro Mannea. campione uscen
te de. 60 metri , e Fratino Fa.a 
che ha scei:o L v gno per oss gena-
re :i cuare pazzo) e un bei nv-ic-
ch etto d ottima strarven. Dalla 
S.ez a verranno Chris Garpe.ibo.-g e 
K]2'.\ lsjl.sso.~i: il primo e uno dei 
PI gi ori velo.st i del mondo i! se
conda e u i p.cca'o s-'cc allsta d?!-
lasta che si t -o ia part.coizrmente 
a suo : j o al coperto. Daj l i Stati 
U.i :. è atteso S'eve Ridd :'... io 
sjr .nter che al c a t e t o , in questa 
s:eq one. non ha cerose uto che 
\ rio-.e. 

A parte R.dolci; il cuore del dop
pio « meeting » sera nell 'alto, s a 
m3>chi!e che femm.nilc. e negli 3 0 0 
met r i . Sui 4 g.n di p.sta (l 'anello 
del Palasport misura 2 0 0 metri) 
Cerio Grippo ceicherà d. to-;l.ere 
»1 britannico Sebasti in Co? la m -
gl.or prestazione stagionale. E per 
r.uscire a tanto gli tratteranno con
tro lo iugoslavo S3v.c e il finni
co Markku Taskinen. medaglia di 
bronzo agli « europei ^ di Roma, 
tre anni la. 

Nell 'alto Bruno Brunì ( i n forma 
strepitosa) e Rodolfo Bergamo $« 
la \edranr.o col belga Guy Moreau 
mentre ne.la prova femminile Sa
ra Simecni chiederà alla fiammin
ga Anne Marie Pira la rivincita di 
Jesoio. 

L'anno scorso Pietro rrfennea vin
se i 6 0 In 6 " 7 1 . lo spagnolo Ase-
mo Cerrada i 3 0 0 0 in 7 ' 5 7 " 6 6 (un 
jcmpo che sarebbe record italia
n o ) . VVill.c Drvemport i 6 0 osta
no!, in 7 " 3 9 . I l polacco Romul jd 
Murawski volò con l'està a 5 .20 
men:re .1 francese Christian Vale-
tud.e azzeccò un ottimo 1 6 . 6 9 nel 
sello t.-j j la. Valetudic ci riprova an
che quest'anno. Nei 3 0 0 0 di mar
cia Vittorio Visini ottenne il record 
mondale con 1 1 ' 8 8 " 2 2 . Giuseppe 
Fabbri ha latto meglio di V i t tor io 
p-oprio tre settimane fa. Che acca
drà questa volta? 

Va detto che la T V non ha ri
tenuto opportuno dare le due se
rate in d.retta. 

Remo Musumeci 

vano che Vendemmi 
i non stava bene! 

Alla vigilia dell'Olimpiade di Montreal gli 
erano stati riscontrati dei disturbi al cuore 

FORLÌ' 22. 
I funerali di Luciano Ven

demmi avranno luogo doma
ni a Himini. Alle 13 il furgo
ne mortuario preleverà la sal
ma all'ospedale Morgani e al
le 14.30 si svolgerà la ceri
monia nel duomo di Kimini. 
La salma verrà poi inumata 
nel cimitero di Santa Aquili 
na di Ri mini dove risiede la 
famiglia di Luciano. 

(R.MJ - Ci occupammo su 
Queste colonne, l'unno scorso. 
del caso del gioculore della 
nazionale gallese di rughi/. 
Mervgn Davics. colpito da 
emorragia cerebrale nel corso 
di una partita. Da più parti 
si parlo di « rugbu sport vio 
lento e pericoloso». Ma il 
medico die curò — e guari 
— Davics disse trattatasi di 
incidente che avrebbe potuto 
colpire chiunque e dovunque. 
perfino alla scrivania di un 
ufficio. Si trattò, quindi, di 
chiedersi perchè le soi-ietà 
sportive non seguono adegua
tamente gli atleti per cog'ie-
re in tempo gli eventuali sin
tomi di qualche malanno gra
ve o addirittura mortale. 

Il caso Vendemmi insegna 
che si può morire anche di 
basket. E non « perchè il ba
sket sia pericoloso» (non lo 
è nemmeno il rugbii). Ma per
chè è pericolosa la superfi
cialità con la quale troppo 
spesso si seguono — dal pun
to di vista medico — gli atle
ti. Il caso Vendemmi è per
fino più grave del caso Da-
vies perchè a Vendemmi era 
stato individuato un vizio 
cardiaco. Il professor Veneran
do. €te!l'lstituto di medicina 
sportiva uin istituto spesso 
criticato e accusato di non i 
riuscire a svolgere il lavoro al 
quale è preposto), dichiarò 
« temporaneamente non ido
neo». al contralto medico dei 
probabili olimpici, il giovane 
cestista. Eppure Vendemmi 
continuò a giocare. E Coni, 
FcrhcKket. società conosce
vano le sue condizioni. 

Il dramma sta — tra l'al
tro — nel fatto, come dice 
Venerando, nella impossibilità 

j II ciclismo « apre » in riviera 
i . ___ 

i ' 

Maertens su tutti 
oggi a Laigueglia? 

Forfait di Moser - In forse, per il 
maltempo, Gimondi e De Vlaeminck 

da parte dell'istituto di inter
venire. Ma sta anche, a no
stro avviso, nella poca volon
tà di far intervenire, se neces
sario, la magistratura per im
pedire che un atleta « non 
idoneo» rischi la pelle sul 
terreno di gioco. 

Vi sono due atleti Franco 
Bitossi e Franco Fava, che 
hanno un cuore « matto». Ma 
non malato. Su Fava una 
pressione sul muscolo cardia
co. dat basso, crea delle arit
mie che lo costringono a in
terrompere l'azione. Ma i me
dici hanno sempre considera
to l'atleta cinnaro idoneo. 
Vendemini no. Veudcmini era 
stato considerato «non ido
neo». E quindi bisognava im
pedirgli di gioca re. 

Luciano è morto, a 25 anni. 
perchè gli si sono spaccate 
le pareti dell'aorta. E il fat
to, gravissimo, è che si sape
va che ciò sarebbe potuto ac
cadere. Altrimenti il professor 
Venerando non lo avrebbe di
chiarato «non idoneo». Ec
co. morire di sport, e cioè di 
qualcosa che dovrebbe aiuta
re a viver meglio e più sa
ni è assurdo e crudele. Addi
rittura mostruoso se si muo
re perchè si ha un valore 
di mercato al quale non si sa 
rinunciare. Luciano Vendemi
ni, infatti, valeva 300 milioni! 

Riccomini reintegrato j 
alla guida dell'Ascoli j 

ASCOLI P ICENO, 2 1 ! 
A sole 24 ore dal deludente r i - j 

sultato della partita dell'Ascoli che, 
come si sa, ha giocato in campo 
neutro contro il Rimini , pareggian- , 
do, il Consiglio dell'Ascoli si è ; 
riunito d'urgenza per esamina-e la j 
precaria situazione tecnica, alla luce 
delle più recenti prestazioni. Alla 
unanimità ha deciso di riali idare la 
conduzione della squadra a Ricco-
mini the , momentaneamente, era 
stato destinato ad altri incarichi. 
La società — dice un comunicato 
ulficiale — ringrazia Mialich ( i l 
tecnico al quale era passata la 
squadra) della collaborazione, ren
dendosi conto delle difficoltà obiet
tive in cui è venuto a trovarsi. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA. 22 

Il ciclismo anticipa la primavera e inizia un lungo 
v i a r i o . Domani il trofeo Laigueglia, poi Giro di Sardegna. 
Parigi Nizza, Tinello-Adriatico e Milano-Sanremo, cioè la 
oia.SMcis.-inm che sta nel cuore di tutti , un fiore da nici-
tere all'occhiello eco l'orgoglio della grande conquista. E' 
quindi mi periodo di rodaggio, bruche ncn siano mancate 
le prove di contorno, gli approcci, le introduzioni alla solita 
stagione dai mille appuntamenti . 

E" una storia che si ripete: 
i raga/zi fanno le valigie, 
.salutano i laminari e P*r 
mesi saranno come zingari 
su cavalli d'acciaio. Una vi
ta tribolata, piena di vicen
de umane, uno sport che ab
braccia tante componenti. 
non ultimo quel vecchio in-
tr-unontiiblle fascino dell'uo
mo che fatica in bicicletta. 

Buon giorno, umici cicli
sti. i-I' l'alba di una nuova 
avventura. In albergo i cam
pioni concedono autografi 
con gesti automatici. Il loro 
sguardo scruta i dintorni co
me se volesse penetrare nel
l'avvenire. Anche il tempo fa 
pensare. Un cielo che rove 
scia acqua, un mare sporco. 
la nebbia, i promontori che 
fumano, un paesaggio soffo
cato dal grigiore. 

« Freddy Maertens: comin
ciano a battere la gran cas
sa. Sei già l'uomo da batte
re. Per domani ti vedono 
sfrecciare sul traguardo di 
viale Badarò. Attenzione: è 
un budello strozzato 50 me
tri oltre la linea bisogna in
filarlo in testa, al tr imenti è 
un sua io... ». 
. .-e Domani c'è una salita che 
potrebbe darmi fastidio. So
no appena uscito dalla Sei 
Giorni milanese ». osserva il 
campione del mondo. 

Piove. De Vlaeminck accu
sa una bronchitella e dice: 
« Soltanto il sole potrebbe 
convincermi ad allinearmi al
la partenza ». 

Idem Gimondi. Baronchelli 
ed altri. E Maser? Moser non 
figura addirittura nell'elenco 
de^'.i iscritti. «Per una que
stione di quattrini, perchè 
gli organizzatori hanno ri
sposto picche alla richiesta 
di un ingaggio», sostengono 
alcuni, ma Valdemaro Barto-
lozzi — direttore sportivo 
della Sanson — risponde sde
gnato: « Fandonie. E' da di
cembre che la corsa di Lai
gueglia è esclusa dal calenda
rio di Francesco. I! nastro 
capitano deve procedere per 
gradi, deve scegliere e scar
tare. L'attività è stressante. 
Chi si offende sbaglia >\ 

E allora? Allora insieme a 
Maertens i nomi di maggior 
spicco sono quelli di Po'.lcn-
tier. Thevenet. Hazard. D.m 
sudiamo. Verbeek. Pani/za. 
Vandi. Riccomi. Paolmi. D? 
Muynck. De Witte. Van Lin 
den e Tino Conti, d^nde. per 
scontata l'assenza di Mas°r. 

j De Vlaeminck e Gimondi. 
Ma f-apete: la notte por 'a 
consiglio e se tornerà il se-

: reno... 
' In tanto registriamo una 
! dichiarazione di Alfredo Mor-
i tini, tecnico di valore, per-
! sona sazzla che guardi avan-
'. ti. «Ardi 'à della rinuncia 

di due o tre campioni, i qua 
li avranno sicuramente modo 
di esprimersi in seguito, il 
lato interessante ne! trofeo 
Laigueglia è il debutto dei 
giovani, l 'impatto col profes
sionismo dei vari Algeri, Ce
ruti. Barone, Franco Conti. 
Giuseppe P.tssuello e compa
gnia .. ». Già. è l'anno in cui 
una trentina di dilettanti 
stacca la licenza delia mas
sima categoria «.- hi speranza 
di qualche h?\'.n scoperta è 
lecita. 

Il trofeo liaigueglia è giun 
to alla quattordicesima edi
zione e nel suo libro d'oro 
figurano tipi come Bitossi. 
Merckx. Zilioli e Baronchel
li. La gara misura 163 chilo 
metri e presenta la doppia 
scalata del Testico. una col
lina che probabilmente farà 
selezione: !-.i logica suggeri
sce una vo'ata ristretta. Sbu 
cheranno dall'Aurelio, e poi
ché la strada della conclu
sione è pericolosa, poiché 
rammentiamo le cadute del 
'"fi. raccomandiamo ai corri
dori di tenere le mani a pò 
sto. di comportarsi civilmen
te. secondo le regole dei.a 
cavalleria e del buon senso. 
e a salvaguardia delia pelle. 

Gino Sala 

Nella foto in alto: MAER
TENS. 

Per una foratura 

Hunt fuori 
pista a 

Kyalami: 
illeso 

iSi ripete oggi la finalissima del torneo giovanile 

Milan-Samp : un match 
che vale il «Viareggio» 

Grave lutto di 
Viroilio Cherubini 

L'jmica Virgil io Cherubini è 
•» j to co.p.io da un grave lutto. 
fc" d."cc.-1ito improvvisamente il 
froteiui ni.'qgiore. dott Renzo. 
All'.-invco Virgilio e ai lami .«r i 
Ciungcns Ir condoglianze della re 
dazione sportiva del l ' * U n i t i • . 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

Sarà sicuramente una par
t i ta senza esclusione di col
pi quella :n programma do
mani alio Stadio De; Pini. 
valida per l'assegnazione del
la XXIX edizione de". Tor 
r e o internazionale. Coopa 
Carnevale. Una appendice 
che si presenta al'.o stesso 
tempo esaltante poiché sia 
il M.lan che la Sampdona 
(costretta a giocare per oen 
70 minuti con un uomo :n 
meno per l'espulsione d: A-
recco) nell'incontro di ieri. 
pur denunciando alcuni 
scompensi che poi sono gli 
stessi mali di cui soffre il 
calcio italiano, sul piano dell' 
agonismo non sono mai ve
nute meno. Come abbiamo 
detto nonostante i regolari 
90 minuti ed i 30 supplemen
tari l'incontro valido per la 
assegnazione del « V!are**:o« 
noti ha avuto un vincitore. 
Era dal 1968 che non s: regi
strava un caso del genere. 
Nella partita di spareggio vin

se la Juventus contro il Du-
kla ma i torinesi dovettero 
fare appello a tut ta la loro 
classe ed energia. I": discorso 
vaie anche il Mi'.an che ien 
ha perso un'occasione d'oro 
per vincere ".a Coppa Carne
vale. Solo che i giocatori di 
Zagatt; hanno commesso una 
lunga sene d: errori pr.ma 
fra tu: : ; il non saper sfrut
tare :'. vantaggio numerico 
ed essersi tatt i segnare un gol 
a 4 minuti dalla fine. Erro
ri. dicevamo, che vanno ri
cercati nella mentalità e in 
certe ab.tudmi radicalizzate 
nei giocatori italiani che non 
sono mai stati molto duttili. 
Infatti nonostante s: trovas
se a lottare con un uomo in 
più il Milan non è m3i sta
to axxice di imporsi poiché 
ìa squadra non è s ta ta in 
grado di presentare schemi 
alternativi. I n rossoneri » 
hanno ripetuto sino alla noia 
uno stesso schema: lunghi 
su.oventi per le punte Gau-
dmi e Vincenzi che però era
no marcati da due difensori 
molto abili nel gioco aereo. 

Inoltre — e questa è una 
grossa lacuna — i lombardi 
hanno proseguito a giocare 
il pallone sul centro campo 
trasformatosi in un vero pan
tano dove il pallone a con
tat to con il terreno si fer
mava ed era difficile rimuo
verlo. Solo raramente i 
a rossoneri » hanno fatto 
v.aggiare il pallone lungo le 
fasce laterali dove esisteva 
ancora un barlume di erba 
ed è s ta to appunto quando 
(nei tempi supplementari) le 
azioni si sono sviluppate in 
questa zona del campo che 
per la Sampdona sono inizia
ti i ver; pencoli ed ha su
bito anche il gol. Giocando 
sulle fasce laterali i milane
si sono riusciti ad aggirare 
il «catenaccio» impostato. 
gioco forza, dalla Samodoria. 
Domani il Milan. che si è 
spremuto anche troppo, si 
troverà di fronte una Samp-
doria con il morale alle stel
le ed in grado di giocare con 
uomini alla pari. 

JOHANNESBURG. 22 
James Hunt è uscito illeso 

da uno spettacolare incìdente 
sul circiuito sudafricano di 
Kyalami mentre provava il 
prototipo Me Laren M26. La 
macchina ha riportato gravi 
danni. 

< Procedevo intorno ai 160 
chilometri orari quando, in 
prossimità di una curva, ho 
frenato e cambiato. Ho su
bito sentito che la macchina 
non curvava e ho avuto la 
impressione di aver forato ». 
ha detto il campione del mon
do di < Formula uno >. Hunt 
deve la salvezza allo sbarra
mento di sicurezza istallato 
in curva che ha frenato la 
macchina prima che andasse 
a sbattere contro il terrapie
no. L'urto è stato comunque 
abbastanza forte da curvare 
la sospensione anteriore e 
distruggere parte della car
rozzeria. 

Le prove sul circuito sono 
state sospese mentre il re
litto della Me Laren veniva 
portato a'r box. Si è accertato 
che a provocare l'incidente 
è stata una vite che allen
tandosi aveva forato il pneu
matico. 

I danni sono troppo gravi 
perché la macchina possa es
sere riparata in tempo utile 
a consentire nuove prove in 
settimana. Hunt attenderà 
quindi che sia finita la messa 
a punto della Me Laren 23. 
con cui correrà il G.P. del 
Sudafrica. 

I. C. 

Zurlo - Fabrizio 
«europeo» dei gallo 

SELVA D I FASANO. 2 2 
I l pugile brindisino Franco Zur

lo cercherà domani sera di rìcon-
quiitare t a l ring di Selva di Fatano 
(Brìndisi) i l t i tolo europeo dei gal
lo che l a costretto • cedere anni 
fa • Salvator* Fabrizio, tuo odier
no avversario. 

Zurlo è stato designato sfidante 
ufficiale del campione europeo del
la categoria, in virtù dei risultati 
ottenuti nella sua "rentree" nel 
mondo della boxe dopo un perio
do di inattività nel quale t i soste
neva che il campione brindisino si 

fosse rit irato. 

Camera 
di polizia sono intervenute 
per procedere allo sgombero 
della città universitaria. 

Per Cossiga. al centro del
le vicende dell'Ateneo romano 
sta « l'iniziativa, più o meno 
unita e concertata, di gruppi 
che si muovono su linee spes
so non omogenee di violenta 
contesta/.ione del sistema ». 
Ma, ha aggiunto, « la febbre 
già da tempo serpeggiava nel 
l'Ateneo romano come in al
tre università ». A farla al
zare sono state, ha riconoscili 
to C'ossiga. » la crisi di alcune 
strutture istituzionali e sco-
la->ticlk' die hanno avuto un 
effetto destabilizzante sulle 
masse giovanili universitarie 
in assenza di una organica 
ris|X)sta a questi problemi '•. 
e inoltre ' l'obiettiva, ango 
schisa incertezza per la man 
canza (li prospettive chiare e 
sicure di impieghi coi rNpon 
denti a livello finale degli 
studi compiuti ». 

Ma in questo movimento si 
sono inseriti «elementi irra
zionali e inquinati, aberran
ti e violenti ». Quindi. « con 
danna fermissima della vio
lenza e isolamento delle prò 
vocazioni1 , ma anche «atten
to e aperto interesse ai pro
blemi giovanili»: «un uso 
non apompr ato dei mezzi 
coercitivi non nstabi.isce l'or
dine ma rischia di creare 
nuovo disordine .>. 
LO STATO DELL'ATENEO 
— S:?nonché a Roma la situa
zione piovocata da esigue mi
noranze aveva ormai «chiu.-»o 
gli spazi per una gestione \M 
litica e per un confronto ci
vile nella morsa del vandali
smo. della provocazione, del-
l'intantilismo estremista, del
la violenza spesso irrav.ionule 
ma non poche volte guidata 
con fredda determinazione ». 
Ciò è apparso con tutta evi
denza proprio in occasione 
de! comizio di Lama, quando 
studenti e lavoratori «sono 
stat i aggrediti, eppure si so
no comportati con molta pru
denza. non accettando il con
fronto fisico». 

Quanto poi alla pretesa che 
la manifestazione di Lama 
dovesse considerarsi illegitti
ma — è la versione della de 
stra estrema, ma in qualche 
misura è venuta fuori anche 
in taluni interventi demopro 
letari e radicali — il governo 
ha un'opinione del tutto op
posta: né poteva considerar 
si illegittima, perché anzi fu 
concertata con il Rettore, e 
tanto meno provocatoria può 
essere giudicata la presenza 
e l'iniziativa del movimento 
sindacale nell'Ateneo: nessun 
problema, e men che mai 
quello universitario, può es
sere esclusivo di una parte 
sola della società. 

Il ministro dell 'Interno ha 
aggiunto che. nell'eventualità 
di nuovi disordini e violenze 
all'Università di Roma. « le 
autori tà politiche, in collega
mento con quelle accademi
che, dovranno prontamente 
adottare con ferma decisione 
gli opportuni provvedimenti e 
salvaguardare con ìa legalità. 
la libertà stessa dell'Universi 
tà di Roma». Quanto alia ri
chiesta formulato nell'interro
gazione comunista dello chiu
sura dei covi della provocazio
ne. Cossiga ha sostenuto che 
le autorità di polizia «hanno 
sempre preso tut te le inizia
tive di loro competenza, e al
tre ne assumeranno; quando 
poi il parlamento approverà 
le nuove misure proposte dal 
governo, allora prenderà per 
quanto di sua competenza le 
necessarie misure volte alla 
neutralizzazione dei denun
ciati covi, ciò che non è pos
sibile fare con le attuali nor
me ». 

LA REPLICA DI GIANNAN 
TONI — Il compagno Gian 
nantoni ha rilevato come, con 
gli episodi di giovedì scorso e 
per ciò di cui essi sono sin
tomo. ci si trovi di fronte a 
processi profondi che esigono 
attenzione, capacità di inter
vento e di proposta politica. 
Da parte nostra — ha aggiun
to — abbiamo inizialo questa 
riflessione ed espresso un giu
dizio nei comunicato della di
rezione de! PCI in ordine sia 
alla crisi universitaria e sia 
alla condizione dei siovani. 
sia ai movimenti che s: sono 
sviluppati in queste settima
ne nelle università e sia alle 
forme nuove di squa:ir.-.mo 
che fermamente condannia
mo e combattiamo. Questa ri 
flessione ha fatto anche il 
movimento sindacale, già pri
ma dei fatti di giovedi, ha ri
cordato Giannantoni : i pro
blemi deila condizione siova-
ni'.e riguardano da vicino, nel
la grave situazione di crisi 
de! paese, la battaglia genera
le che viene condotta dal.e 
confederazioni. 

Vorremmo tuttavia — ha 
proseguito — che una ri
flessione ugualmente appro 
fc«dita fosse fatta anche da 
chi ha ritenuto in quesii 
giorni che il proprio coni 
pilo fosse di restare a guar
dare magari pensando, con 
un calcolo mìope e irrespcn 
sabile, che ci potesse essere 
qualcosa da guadagnare per 
il fatto che l'attacco era ri
volto contro il movimenti 
sindacale ed il PCI. Un puri 
to invece deve scaturire e m 
chiarezza da questo d.ba.-
t i to : la difesa intransiuenie 
e lo sviluppo della demo
crazia. I comunisti hanno 
chiesto da tempo, e eh c-
dono. una ferma azione del
lo S ta to democratico per p. • -
venire e colpire le provoca 
zioni violente e il terrorismo 
armato , i covi dell'eversione. 
iì traffico delle armi . le tra
me e gli a t ten ta t i alla I.v 
pubblica, le strumentaiiz?.i 
zioni e le complicità, quali 
che siano i travestimeli:. 
ideologici. E' questo un coni 
pito che il movimento ope
raio e democratico, e i co 
munisti , hanno posto in p.i-
mo piano n.^n tan to per .a 
consapevolezza che l'obiettivo 
principale della provocaz:r»-ie 
e del terrorismo è oggi co-ai 
tui to proprio dalle forze p> 
polari, ma perchè questa 
provocazione e questo ter.-o 
rismo sono un pericolo sei o 
per l'insieme del paese e dei 
futuro stesso della demo 
crazìa. 

Giatinantoni si è chiesto 
se sino ad oggi questo com
pito sia s ta to assolto e CAI 

la dovuta efficacia e etcì 
una coerente ispirazione de
mocratica. dal governo. La 
risposta è negativa: strio 
anni che 11 tentativo ever
sivo fa le sue prove: la do 
cunicntazione è imponente. 
ma del tut to inadeguato, e 
ncn esente da critiche, è 
stato il comportamento del
le forze dell'ordine e delle 
autori tà dello Stato anche 
se oggi possono essere ap
prezzate — ha aggiunto ••-
talune dichiarazioni de! mi
nistro Cossiga. Ma l'azione 
dello Stato democratico, in 
modo particolare quando si 
riferisce ad una situazione 
come quella della scuola e 
dell'Università, nini può li
mitarsi a questo. Ncn solo 
bisogna tener distinti da un 
lato provocazh'tie e terrò 
rismo e azica.ii squadristi-
che, e dall'altro il movimen
to studentesco, sia pure nel
le forme di reazione, di 
rabbia disperata in cui può 
manifestarsi. Qui occorre 
davvero un impegno di al
tro tipo, una guida politica 
ed un'azicne di governo che 
affronti i problemi dramma
tici della scuola e dell'uni
versità e che dia anche prò 
spettive credibili ai giovani 
ed al paese. 

IL PARAGONE COL '68 
— A proposito delle discus
sioni su differenze e ana-
lci!ie tra le agitazioni in cor
so nell'università oggi e quel
le del T>8. Giannan tmi ha 
voluto cogliere a que.-ao pun
to un elenutito di odit i 
t iuità: come al mavimento 
eli allora, così alla situa
zione di oggi t irn si è sa
puto rispondere, da parte di 
chi ha avuto respnisabilità 
preminenti di governo, con 
una efficace azione di rifor
ma. di risanamento, di rin
novamento: che cos'è l'univer
sità di Roma se n<n una 
mostruosa denuncia aperta 
dello stato di abbandono e 
di degradazione in cui è sta
ta lasciata l'università ita
liana. Ecco perché tirn solo 
i comunisti respingono l ac 
cusa di essere stati deuli ap 
prendisii stregoni, ma dico
no che è nei settori che han
no finora ostacolato le 11 
forine della scuola e della 
università che va ricercato 
chi, col favorire una poli
tica di disgregazione, ha 
fornito anche l'inei'a mento 
alla ttti-iione nell'illusione 
che scuola e università fos
sero ormai strut ture perdute 
per lo sviluppo del Paese. 

Ecco perché — ha aggiun
to il compagno Giannantoni 

- di fronte al prooccupan
te enieruere di .-.pinte irra-
zienali e di tentazioni rea
zionarie. la fondamentale ri-
cliie-ta clie* il PCI pene in 
questo dibattito è quella di 
un necessario impenno co
mune. di un confronto e di 
una 4'onvergenz.i tra le for
ze politiche democratiche dal 
momento che sono in sioco 
strut ture decisive per lo svi
luppo n e i solo economico e 
sociale ma anche intellettua
le e morale del Paese. La ra 
gione deve vincere; si devo 
avviare un processo di pro
fondo rinnovamento, bisogna 
affrontare alle radici le que
stioni dei giovani, del 'avo-
io. della scuola e dell'uni
versità perché sia garantito 
lo sviluppo scientifico cultu
rale de! Paese. 

E' condizione di risanamen
to e di rinnovamento de! 
Paese — ha concluso. — for
nire una positiva risposta al
le esigenze dei giovani, alle 
loro necessità di sviluppo cul
turale ai fini di uno sbocco 
lavorativo. Se su questo rea
lizzeremo un impegno comu
ne. se ci accorgeremo che è 
il momento di non procrasti
nare oltre un intervento di 
profondo rinnovamento, allo 
ra questo dibattito nrn avrà 

,un significato rituale ma po
trà costituire — insieme al 
l'altro che sta per svolgersi 
in quest'aula — la premessa 
per un cambiamento di :nd: 
rizzi e per la soluzione di 
gravi problemi del Paese. 

GLI ALTRI INTERVENTI 
— Nel dibattito sono interve
nuti oratori di tutti i gruppi. 
Da rilevare in particolare clic 
il democristiano Cabras ha 
sottolineato l'esigenza di non 
confondere « le provocazioni 
di una minoranza con le in 
quietudini e il disagio di lar
ghe masse giovanili di fron
te ai problemi posti dalla 
crisi economica e da;:ii in 
certi sboerhi su! piano del
l'occupazione» <a controbi
lanciare quest'intervento ce 
n'è s ta to uno del suo collega 
di parti to Costa ma 2na gron
dante inviti alia repressione 
e all 'autoritarismo» A nome 
dei socialisti. Cicchino ha 
detto che i cosiddetti «auto
nomi » si collocano fuori de! 
confronto democratico e che 
«civettare con loro signifi
ca avallare la resa nei con 
fronti della provocazione ••>. 
Bisogna — ha tuttav.a ag 
giunto — ristabilire i con
tat t i con la disorientata real
tà giovanile: o si riattiva un 
processo di occupazione e di 
riforme, o fatti come quelli 
di Roma rischiano di essere 
l'anticipazione di esplosioni 
ancora p.ù gravi e generaliz
zate. Dal canto suo. ii re
pubblicano Mammi ha mani
festato insoddisfazione per 
alcuni punti delle dichiara
zioni del governo c'è un pro
blema davvero acuto d: ma
lessere dell'università: e ne
cessario e possibile indiv dia-
re i provocatori che all 'inter 
no rie!!a ste-sa univers.tà d: 
Roma sono stati isolati. « Vor 
remmo sapere qualcosa d. p.ù 
su que-ti persona??-. -:. ha det
to Mammi. 

Oggi a Roma 
si riunisce 
il senato 

accademico 
A Roma s; r.uni.-ice qje>:> 

mattili;» il sena'o accademico 
per discutere quando po.ra 
riprendere i'attiv.tà didatt ici 
nell'ateneo romano. L re::orc 
Rjberii info/mera i pre-.:d. 
dei'.e facoltà sull'elenco p.e 
o s o de, da>in. e sui costo de: 
lavori d: ripristino I cancel
li della città uo.vers.-ana pò 
t ranno tornare ad api . rs : 
forse già da demani. 1 .avori, 
infatti non dovrebbero osta
colare lezioni ed esami. 

Secnido una stima ulf.c.o 
sa dell'ufficio tecnico del
l'ateneo romano — r.ferita 

da un'agenzia — la somma 
complessiva dei danni ani 
monterebbe a circa mezzo 
miliardo: per ripulire dalle 
scritte 1 muri interni e ester
ni delle facoltà ci vorrebbero 
circa H00 milioni, mentre al
tri là0 200 sarebbero neces 
.->an per riparare e sostituire 
cancelli, vetrate, banchi, cat
tedre e al t re at trezzature di
datt iche e degli uffici. La fa
coltà più danneggiata sareb
be ciucila di Lettore. 

Sui danni. intanto. la 
c< commissione centro nfor
ma zicne » de! «movimento» 

in una conferenza stampa 
che si è svolta l'altro ieri a 
Economia e Collimerò.o. una 
delle t ic taoo'.tà osto ne alla 
citià universitaria ancora oc 
capate ha voluto .-.pecilicare 
che agli occup.mti andrebbe-
rc> attribuite — è .-.tato after-
m.ltO — r>0:0 MTltle .ili! IllUl'l 
che sono « patiiinen.o del 
movimento >. 1 lurti. ii'.i in
cendi, le deva.-taziom ohe si 
soni» verificate d i f a n t e l'oc 
cupazion.' — .secondo quanto 
è .-.tato r i lento — direbbero 
stati provocati invoce da eie 
menti est ranci agli .-t udenti. 

Napoli 

no pc .a prima v o t a i 

riconversione nulu-tnale e 
l'occupazione giovanile sono 
in contrasto con !e scolte af
fermate dal Parlamento ne! 
momento in cui ha approva
to la leu gè che iifinanzia 
l'intervento straordinario ne! 
Mcv/oniorno. 

Tutt i quelli coi (piali ab 
ba ino parlato lungo :i cor
teo — lavoratori metalmecca
nici, alimentaristi, biaccianti. 
tessili, giovani studenti e di 
soccupati — ci hanno dato 
risposte che non lasciavano 
dubbi circa la con.-apevo!ez/a 
che la loro lotta in questo ino 
mento .~.:a decisiva non solo 
]>er Naix)!i ma per l'intero 
Mezzogiorno e. in definitiva, 
por lo svilup(H) dell'intero 
Pae.ie, dato che se non ven
gono superati gli squilibri e 
le arretratezze del Sud non 
può esserci autentico proizres-
M). Per questo la rivendica 
zinne che og<_'i viene fuori 
prepotente é quella di una 
nuova (H)litica economica che 
introduca profondi cambia 
menu nei vecchi orientamen
ti. 

Su questo ha centrato tut
to il suo discordo Elio Giovan 
nini il quale ha anche sotto 
lineato d i e per nusciiv nel
l'intento è necessario il mas
simo di unità tra operai, stu 
denti, disoccupali. Uiia ra 
<_'ione d. più — ha u4-i:ui>to 
— per ooiici.niuaro : -e.-t. di 
teppiMiio e ie provoca/ioni an
tiunitaria e per giudicare 
come un Giorno pr.-ante e 
neuativo (inolio degli incidenti 
all'università di Roma. 

La nianiie-ta/u.ne e- comin
ciata fin dalle p.ime ore de! 
mattino. Primi ad a n i varo ai-
l 'appuntamento. insieme airli 
operai delie g a u d i fabbriche 
della zona orientale ed ai 
braccianti, sono ^tati i 'avo
ratori deila provincia, parti 
ti per temix) con ì treni spe
cu l i e centinaia di ^ìu.lni.m. 
I! tempo abbastanza buono. 
anche .-<' col c:--lo coperto, ha 
favorito l'afflusso elei parte 
cipanti. In breve l'intera zo 
na adiacente pia/.v.a M-mc.r.i 
e piazza Garibaldi appariva 
"l'einitn. Alle 0..NI il corteo si 
è me.-.-.o in marcia. 

Aprivano la manifestazione 
i lavoratori della SKP.N ( Ba 
cini» e dello altre aziende me 
talmeccaniche <\c\ i>orto che 
at traversano una giavv crisi 
Seguivano tutti gli al t r i : a 
cominciare dallo fabbriche 
come la Mecfond e '.'Itaitrafo. 
ìa Seleni;», la Olivetti e In 
Sofer di Pozzuoli. l 'Italcantie 
ri e l'Avis d: Castellammare. 
'.'Italsider. l'Alfa Sud e lo 
altre fabbriche di Pomiciliano 
d'Arco, e diecine di a tre. Por 
te la partec.pjzione degli ali 
mentaristi con decine di lab 
briche piccole e grandi da! 
gruppo Unida! i Motta Alema
nna ) al'a Cirio, alla F.ndus. 
alla Birra Peroni. T:a gì: 
edili, venuti in gran numeio 
da tutta la provincia, c'era 

stata minimamente compro
messa dalle bravate messe in 
atto da gruppi di provocatori 
— a manifestazione finita — 
in alcune zone del centro. 
Aderenti ai gruppetti, alcune 
frange di disoccupati e di pa
ramedici che chiudevano il 
corteo hanno proseguito per 
via Diaz e via Roma lino a 
piazza Plebiscito per poi tor
nare verso S. Ferdinando. Fin 
qui. tuttavia, nulla era ac
caduto. A questo punto un 
gruppo di circa duecento co-
->.cLÌctt! .(autonomi » si è stac
cato dal resto dell'improvvi
sato corteo, abbandonandosi 
per circa un paio d'ore ad 
una serie di provocatori ge
sti di teppismo, fracassando 
vetrine di negozi a Chiaia. a 
via Roma a piazza Dante. 
Do[xi l'impresa squadristica 
alcuni componenti del gruppo 
s, sono recati presso il cen
tro neofascista «Controcorren
te '>. dove sono avvenuti mio 
vi tafferugli. In singolare sin
tonia te ricorrendo agli stes
si metodi) gruppi di fascisti. 
nella zona dello Spirito San 
to. hanno preso contempora
neamente d'assalto un pui-
man. fracassandone i fine 
strini. 

La polizia, finalmente in 
tervenuta, è riuscita ad ope 
rare quat t ro arresti (tutti 
idi ntificati come neofascisti!. 
mentre altri cinque porsonag 
i:. feimati -- anch'essi cono 
scinti per neofascisti — .sono 
.-'.a:i denunciati a piede 1: 
beni Altri tre, clic avrebbe 
io partecipato alla spedizio 
ne a .< Contr.K-orrente \ .-ono 
stati identificati e vengono 
rito: cuti. Un basso lo di pisto 
la 7.(i5 è stato anche ritrova 
to nella zona degli scontri da 
gli aeenti di PS e dai CC. 

Un quinto arresto è stato 
effettuato più tardi. Si trat 
la di Ciro Espasito. 12 anni . 
che sarebbe collegato ai fatti 
di Via Chiaia 

Deciso 
lo sciopero 

generale 
a Milano 

MILANO. 21 
I lavoratori milanesi scen 

dei-anno m sciopero generalo 
111 marzo prossimo: lo ha 
dee.so ogiii il Comitato di 
reti, vi» della Foderaziono 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
approvando all 'unanimità iB."> 
voti favorevoli e uno aste-
nino» un documento nel qua
le si conferma la netta op 
posiziono a'j u'timi provve 

voratori organizzati nel<a 
FLC a Sorrento. Poi ancora 
i lavoratori chimi-?:. \x>\:-
grafici e cartai . ì bancari. 
sili stillali, gli ospedalieri, i 
braccianti. : lavoratori dell' 
università e della sono.a. For
te anche la pre-senza dei di 
.-occupati venuti oltre che da; 
qiart icr i napo c a n i , da Poz 
zuoli. da Acerra e eia al tr i 
centri. P.ù ridotta •• parte 
cipazione dez!. stuei^nt:. Tra 
l'altro qualche centinaio d; 
essi ohe si erano racco.;: co 
me sempre sulla gradir, a "a 
dell'università pareva assi
stessero con disracco al pas 
saggio del corteo. Poi quando 
sono passati g ì operai do l a 
Vetro mecca me i che si bat
tono contro 140 l;oenzi.irr>r.ti 
e eridavano battendo il tem
po su improvvisati tamburi 
di latta: .«operai, s 'udenti , di 
soccupati. vinceremo organiz
zati » hanno applaudito ri 
spandendo con la stessa frase 
e molti i i sono uniti al corteo. 

Una grande tenuta demo 
erotica ha caratterizzjto fit
ta .'a manifestazione, la cui 
forza e comp-isttzza non è 

diluenti '_ioviTii.itivi si metto 
no in ev.tlonza i senni di una 
continua degradazione dello 
economia nazionale e eh quel 
la milanes": si denuncia l'ina
deguatezza dell'azione del go 
verno per una politica o h ' 
pun'i sul rilancio denli invo 
si. menti. 

Lockheed: contatti 
tra i gruppi 
parlamentari 

1 PCI, PSI e PRI 
i I cTpi-.rur.po della Cambra 
. o de. Sen ito del PSI. IJal-
. zaino e C.pollali, del PCI. 
1 N'aita e Poma, de! PRI. 
] Mammi e Spadolini, si sono 
! incontrati ieri matt ina pros 
'. --o il gruppo socialista alia 
; Camera per esaminare i prò 
] blemi rii.iiard-.mti la questio 
I ne Lockheed e per concor 
: dare la possibilità di una pò 
l siziono comune suila even 
] tua le raccolte! delle firme 

necessario per portare al giù 
I ei zio de! parlamento anche 
| l'ex presidente del consiglio 
j Rumor, prosciolto in istrut 
j t o r à dall 'Inquirente. 

Durante l'incontro, inizia 
: to al!e 12.30. sospeso alle !.. 
i e ripreso alle 17.30 non pare 
! si s:a delincata un'intesa. 
: I rappresentanti dei tre 
I aruppi parlamentari hanno 
j qu:ndi decso di o^niornnre a 
! questo ma ' t ina il prosegui-
i m^n'o della discussione. 
i 
i 

; Oggi alla Camera 
| la «parità dei sessi» 
• Inizi.» o:r-ri alla Camera, in 
; co'.;:n:-s:. ne Lavoro, la d: 
• v.-u-s.one su. d.versi pre» 
I gè:. : d: logge per la pa 
I r.:a de: se-ss:. S; t rat ta d. 
; in comp.es -o di proposto 
, in.ranti ad abolire tut te quel 
; le norme che tut tora d.scri 
i mm«no io d rnne . per prò 
| nuov^re invece una effettiva 
ì parila nei diversi campi de! 
! la vita a partire innanzitutto 
! dal lavoro. 
! Ieri matt ina l'cn. Magnan. 
! Nova do! PSI ha presentato. 
! nel corso di una conferenza 
j stampa, la proposta di legge 
j socialista. In essa t ra l'altro 
: si sollecita il potenziamento 
, dei servizi sociali, da gestire 
I a livello di circoscrizione, e 
i si prevede l'istituzione d: 
t una commissione parlamen 
, taro di siud.o sulla discrim: 

nazione tra i sessi. 

D i r . " re 
LUCA PAVOLINI 

r jn r l : : . ttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I) 
ANTONIO ZOLLO 
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C-mcru.snar.a cicl-ii.»» S P I . (Scxif'a ptr la Pubblici:* in Italia) Roma. 
P.«i.-» S. Lottato ii Li.c.na 26. * tue larcimali in Italia - Telefoni 
6 8 * 54T-23 4 5 . TARIF'E a r-io^ulo (1 modulo - 1 colonna per 43 
mm >. COMMERCIALE- ri'iiiortt n;*ionale sen«r»te: 1 . motf olo: feriale 
44 0 M C . letti lo 59.300 - Milj.io-lombartfla: feriale L. 9.700; lettuo 
14.000. torti, e tabu? 12.300 • Bologna: l_ 12.000 22.000; j iortdi « 
%ibf.3 1-.4CJ . C t r a . j l . 9 - - n : L.10 500-13.500 - Modena: L. 6 600-
12.303. i w. 1, r i i t . 1 3 S SOO • R--»ro Emi!.a: S 700-11.000; ->:0veiJi 
e u b i l o 7.000 • t - i l l i i Roni' j"»: L. 5.700 • 100; jlovrtli • l ib i to 
L. 17.SUD - loi..io-P.e.--ia:.tc. ( t t . iV l . 9.700; lettino L, 14.000; ».o-
-.-di e ubalo L. 12.3C0 - Tr- V'c-iei.e. L. 5 . 7 0 0 - 6 . 6 0 0 • Rema e Laiio: 
l . 11.C00 - 15.400 - Tirer./e Toirtna: feriale L. 11.000; Firenze e prò-
Y.ntu letti .o L. 15 400: l o u j n i : le-.t.,o l . t.SOO • Nipoti Campimi: 
L. C 600 - t «00 . Rr,.on» e Ce>-Tro Sud- L. 4 0 0 0 - 6 600 - Umbria: 
l. 5 300 - 7.030 - Mirche: l . 7 000 - B.800; i-oiedi e Ubato 7.900. 
AVVISI FINANZIARI . LEGALI E REDAZIONALI: rd.rion- njrlonale: 
L. 1.500 il mm, col. NECROLOGIE: rd.tlsne r>arioni'e: L. SOO per pa-
ro'a. c j . roni locali: Ira'i* trttcntrionile L. 300; r-^ionale Emilia Roma-
l i t l . >*>0. C. r t .cS .1 l . 250 pc. p i o l i PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 o.r uro a p.u L. J',,0 d. ' . t i i ti-.io per e n a n a edizione. Ver-
ti-ren-o ,,i C. C. P. 3 / 5S31. Spedizione fri abbonamento pott3le. 
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